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Torna all'attualità politica con l'indipendenza dell'Angola la politica di Patrice Lumumba 

AIRE: LA CRISI HA 17 ANNI 
Vecchi e nuovi leaclers congolesi riuniti in una capitale europea per definire una strategia comune - Chi sono 
i katanghesi che hanno ini/iato la ribellione nello Shaba - I rapporti tra Luanria e la crisi del regime di Mo-
butu Sese Seko - Il governo di Kinshasa scosso dalla sua stessa politica aggressiva contro l'Africa indipendente 
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Lo afferma un portavoce dei Dipartimento di Stato 

Gii Stati Uniti ribadiscono 
che non daranno armi a Mobutu 

WASHINGTON — Il governo 
degli Stati Uniti ha ribadito 
ieri la sua volontà di non :n 
gerirsi nella crisi AI ire.se. 
SMndo infatti od una dichia 
r«/.;o!ip di portavo::? ufficiali 
Washington e del parere < rie 
l'OUA possa svolgere un ruo
lo ixxsitivo per r..solvere .a 
crisi. Un portavoce de! I): 
parti memo d. Stato ha IH»; 
spiegato la volontà america
na di non fornire aiuti mili'a 
ri a Mobutu con que.ste paro
le: «Ciò che noi perseguiamo 
e la fine de; combattimenti 
non una loro espansione ->. 

* • * 

ADDIS ABEIÌA — Il segre'a 
r'.o dell'Organizzazione pt-r 
l'Unità Africa. Eteki Mbumiw, 
Inizia oggi un viaggio nel
l'Africa centromendionale per 

1 esaminare !e possibilità di so-
j luzione della crisi zairese. Pri-
i ma tappa del suo viaggio sa-
i rà la capitale angolana Luan-
ì <la. Secondo un comunicato 
i dell'OUA. pubblicato ieri nel 
Ì la cap.tale etiope, sede della 
I organizzazione, ess te « un 
• grande pi'nrolo » che la crisi 
• d<-:io Za.re .->: mternazionahz 
I zi. Ei mi.w.oiu' di Eteki Mbu-
| Tiiua doviebbe scongiurare 
; queste ipotesi. Come s; ricnr-
. dcrà il presidente dell'OUA 
, accettò subito net" buona la 
i t"s: dell'Invasione angolana 
! a ' - .randos; la vivace prote-
' sta del governo Luanda, m:n-
! tre non ha (incora detto una 
! paro'.'?, sull'intervento frarico-
i marocchino. 
! * * * 
' IX'ANDA — E' attero Ogg! 
• il ministro degli esteri In-

; glese Owen. at tualmente a 
j Suli.sbury. che si trat terrà 
I nella capitale dell'Angola per 
• la mattinata. K' la prima vol-
, ta che un membro del go-
I verno britannico si reca in 
1 Angola dopo lo stabilimento 
| delle relazioni diplom-ttiche 
: che per» non sono .state se 
ì gui'-e da .^cambio d. amba 
1 sciato::. 

* * * 
ì KINSHASA - Un L'indice mi 
! litare maro» chino è giunto a 
| Koiwezi, jx?r indagare su un 
i primo episodio d; violenza 
: contro la (K>poiu/.:one civile di 
i cui sarebbero responsabili tre 
1 soldati di Rabat. 1 tre. in sta-
' to d'arresto, sono accusati di 
I avere violentato una donna 
I e uiv..so. trafiggendoli con le 

baionette. una bambina d: se. 
• ann. e un bamb.no d; due. 

Una bat tuta d'arresto nel d isgelo f ra i d u e Paesi 

Decaduto il trattato USA-Cuba 
sulla pirateria aerea e marittima 

La denuncia inevitabile per la persistenza di azioni come l'attentato del
l'ottobre scorso ad un aereo di l infa — L'annuncio dato dal « Granma » 

Dai nostro corrispondente 
I/AVANA — 11 t ra t ta to tra 
Cuba e Stati Uniti contro la 
pirateria aerea e marittima 
è definitivamente scaduto ve 
nerd't e non è stato rinnovato. 
I/annuncio ulliciale <• stato 
pubblicato nell'ultima pagina 
del quotidiano « Granma », or
nano del Parti to comunista di 
Cuba; nell'articolo si specifi
ca che il « memorandum di 
accordo aereo sottoscritto 4 
anni fa dai governi di Cuba 
e degli Stati Uniti è sospeso 
da oggi come conseguenza del 
mancato rispetto da parte del
le autorità nordamericane ». 

Come noto l'accordo venne 
denunciato lo scorso 15 otto
bre da Fidel Castro durante 
11 discorso pronunciato in oc
casione dei funerali delle 73 
vittime del criminale attenta
to perpetrato da agenti con
trorivoluzionari cubani al ser
vizio della CIA contro un ae
reo civile cubano in volo ^n-
pra le Barbados. In quell'oc
casione Fidel Castro ricordò 
che un articolo del memoran
dum prevedeva che tra il 
momento della denuncia del 
t ra t ta to e la sua fine reale 
passassero fi mesi e che in 
sostanza in questi sei mesi 
gii USA avrebbero potuto di
mostrare la loro effettiva vo 
lontà. Fidel Castro specificò 
che una riattivazione del trat
tato sarebbe stata possibile 

solo se gli USA avessero po
sto Ime ad ogni atto di ag
gressione contro Cuba. 

K" ovvio che Cuba non fa 
vonrà i sequestri aerei, né 
darà ospitalità alcuna ai se 
que.-traton. Raul Castro, co
me ricorda « Granma >•. par 
landò lo scorso 4 aprile al 
congresso dei giovani comu
nisti ribadi che Cuba non ha 
mai favorito atti di pirateria 
e che «ci manterremo fedeli a 
questa politica per elementari 
ragioni umanitarie e morali ». 
Il significato del mancato rin
novo del memorandum è 
quindi evidentemente politico 
ed è un segno negativo dello 
stato attuale nei rapporti tra 
USA e Cuba, nonostante la 
nuova amministrazione Car 
ter e nonostante alcuni segni 
di disgelo tra le due parti. 

Come è noto >n questi mesi 
molti sono stati i contatti uf
ficiosi tra le due parti; re
centemente si è avuta una 
visita a Cuba di una squadra 
di pallacanestro accompagna
ta dal sen. George Me Go-
vern e da altri parlamentari 
e il mese scorso sono comin
ciate trattative ufficiali tra 
Cuba e USA per determina
re il limite delle acque ter
ritoriali dei due paesi e risol
vere questioni di pesca. Ma 
questi miglioramenti sono an
cora lenti e il mancato rin
novo del t ra t ta to contro la 
pirateria significa che secon

do Cuba gli Stati Uniti, ol
tre ad aver promosso nel p*s 
sato una serie lunghissima 
di at tentat i contro il popolo 
e i dirigenti cubani, non ga
rantiscono ancora, nonostan
te la iiiimii amministrazione 
democratica, di avere la vo
lontà reale di impedire qual-
«iiasi atto di aggressione. Ri
mane contro Cuba il blocco 
economico, continuano ad es
sere ospitati e organizzati ne
gli Stati Uniti i controrivo
luzionari cubani autori dei 
peggiori at tentat i . Sconcerta 
i dirigenti cubani la incoeren
za dei nuovi dirigenti nord
americani. che un giorno af
fermano una cosa e il giorno 
successivo la smentiscono. 
Cuba, infine, respinge dura
mente qualsiasi tentativo di 
condizionare le trattative a 
rinunce di principio sulla po
litica interna e internazionale 
fin qui seguita. 

Certo il mancato rinnovo 
del t rat tato sulla pirateria 
non vuol dire che le mano
vre di avvicinamento si fer
meranno. né che ogni discor 
so tra i due paesi è finito: 
ma è al tret tanto certo che 
questa era la prima scaden
za obbligata ed importante 
dopo la ascesa alla presiden
za di Carter, ed è stata man
cata. 

Giorgio Oldrini 

ROMA — E' in corso, mentre 
scriviamo, m JIM capitale eu
ropea un congresso di tutte 
le forze rivoluzionarie d>-.lo 
Zaire pzr definire una strate
gia comune ed eleggere un 
Consiglio Naz.onale che dia 
una direzione politica unita
ria al movimento in atto nel 
paese. Non di una secessione 
del Katanga si tratta, riba
discono i protagonisti della 
insurrezione, ma di una vera 
e propria rivoluzione nazio
nale come, sottolineano, di 
mostra li congresso in corso. 
Alla riunione prendono parte 
i! Partito della Rivoluzione 
de! Popolo iPRP) presieduto 
da Kabila, che conduce dal 
197:1 la tfiiernglia ne!.a re 
trione di I-'izi ai confini con 
la Tanzania ; le Forze Demo 
cratiche di Liberazione del 
Congo i.FODELICO) presiedo 
to da Antonie Gizenga. che fu 
vice premier nel governo d: 
Lumumba e che da tempo 
coordina la sua attività col 
PRP d Kabila: i! Partito Po 
polare Africano iPPAi una 
formazione nuova, composta 
di giovani il c u leader si 
chiama Kikunga: il Fronte 
Socialista Africano ( FSA » di 
cui e segretario generale Ka-
mitatu. ministro degli Esteri 
del governo di Kimba che 
fu abbattuto dal colpo di Sta
to di Mobutu il 24 novembre 
l!)'i.">: e infine il Fronte Na
zionale cii Liberazione del 
Congo iFNLC» che. sotto la 
guida de! generale Natanael 
Mbumba. ha iniziato la insur
rezione e la guerriglia nel 
Katanga. II FNLC e rapine 
sentato al congresso da una 
delegazione di due persone 
giunta direttamente dallo 
Zaire. 

Quali concreti efletti questo 
congresso, che riunisce tutti 
i capi storiti sopravvissuti e 
i giovani leader*. produrla 
io vedremo nei prossimi gior 
ni. ma è lui da o:a prevedi 
bile che esso preluda ad un 
allargamento della attività 
militare ad altre regioni del 
paese. Reparti guerriglieri e 
ce!Iu> clandestine di questi 
p.ir'iti operano in molte zone 
compresi la stessa capita'*» 
Kmsha.-a. Risulta per altro 
che proprio nella capitale sia 
stato organizzato la scorsa 
settimana un volantinaggio al
l'interno delle caserme al fine 
di sollecitare un pronuncia
mento dei militari contro Mo
butu. Un accenno a questi 
avvenimenti ha fatto lo stesso 
Mobutu nei giorni scorsi 
quando ha rivelato la scoper
ta di un complotto militare 
e l'arresto di un ulliciale. 
Dalle informazioni in nostro 
ixjssesso risulta comunque 
che la cellula dei cospiratori 
di Kinshasa è tutt 'ora attiva 
e il suo capo è in libertà. 
L'arresto delle attività mili
tari da parte degli insorti 
del Katanga non costituireb
be quindi una crisi del movi
mento insurrezionale, ma sol
tanto una pausa in vista del
la organizzazione di più am
pie iniziative. 

Ma chi sono, ci si domanda. 
questi insorti del Katanga. 
e come è possibile che con 
il loro passato al servizio del
la reazione, costituiscano oggi 
una forza obbiettivamente ri
voluzionaria? La storia di 
questi ex gendarmi katanghe
si offr° l'occasione per una 
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riflessione sulla travagliata 
storia dell'ex Congo belga e 
sui rapporti tra l'attuale cri
si zairese e la Repubblica 
Popolare d'Angola. Gli ex 
gendarmi katanghesi che 
combattono sotto le insegna 
dei FNLC intanto non -;ono. 
come da più parti si è erio 
nea mente detto, quel!; di 
C:oml>é e della secessione ka-
tanghese del 19f>0 (maliziata 
dalla Union Mìmrie. La loro 
storia inizia più tardi, tra il 
'tì.i e il '66 nella città di 
Kamina dove vengono adde
strati per combattere la ribel
lione capeggiata da Mule'.e, 
•a guerriglia cioè che le forze 
lumumbiste condussero per 

ann: nella parte orientale del 
paese, tra liukavu e Kisanga 
ni (ex Stanleyvil.e». I katan
ghesi. insieme ai mercenari 
bianchi di Bob Denard e di 
Schramme. si ribellarono a 
Mobutu nel 1967 grazie agli 
intrighi orditi a Bruxelles, al
lora in rotta col nuovo capo 
congolese che aveva naziona
lizzato l'Union Miniere. I<a 
ribellione dei katanghesi fu 
ferocemente repressa, si par 
la di due o tremila gendarmi 
massacrati. I superstiti ripa
rarono m Tanzania da dove 
raggiunsero poi l'Angola per 
essere utilizzati dai ponoghe 
si contro la guerriglia nazio
nalista. 

L'esperienza in Angola 
dei gendarmi katanghesi 
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Ne! 1974. dopo l'abbattimento 
de: regime sala/arista ci: Li 
sibila, furono tuttavia convin
ti dall'ammiraglio Kib.t Cou-
tinho. allora governatore in 
Angola. a schierarsi col 
MPLA avversato dal loro stes
so nemico. Mobutu. Schierati
si col MPLA i katanghesi fu
rono inquadrati e sottoposti a 
corsi di formazione politica e 
combatterono fino alla libe
razione completa dell'Angola. 
Oggi, esaurito il loro compito. 
hanno deciso di tornare in 
patria con il nuovo bagaglio 
di esperienze e di iniziare la 
lotta nel loro paese contro 
il regime neocoloniale di Mo
butu. 

Provengono dall'Angola dun
que. non vi è dubbio, e lo 
stesso ministro degli Esteri 
angolano. Paulo Jorge. lo ha 
riconosciuto senza difficoltà 
tre giorni fa a Parigi dove. 
nel corso di una conferenza 
stampa, ha appunto dichiara
to che essi vivono in Angola 
con lo status di rifugiati e 
che «sono perfettamente li
beri di recarsi nell'ex Katan
ga quando vogliono >. 

I legami tra la crisi zairese 
e i'Angola sono molti ma 
va mio ben al di là delle rozze 
e propagandistiche accuse di 
aggressione addirittura con il 
contributo fisico dei soldati 
cubani, per inserirsi piuttosto 
nel quadro determinato dalia 
vittoria dell'Angola che ha 
mutato equilibri neocolomali 
di lustri e risvegliato un va
sto movimento di lotta dei 
popoli. E Io Zaire è il simbolo 
delle aspirazioni popolari sof
focate dal vecchio e nuovo 
colonialismo. 

> Il Congo ha iniziato la 
sua carriera di nazione indi
pendente e sovrana senza un 
solo utiiciale africano per le 
sue forze di sicurezza, sin-
za un medico, un avvocato 
o un ingegnere congolese, con 
meno di una dozzina di di
plomati d: czni specie, sen
za un uomo che avesse mai 

fatto la prova di una carriera 
ammuiist rat iva importante. 
Ne: g:ro di dieci morni es
so aveva perduto o stava per 
perdere tutti, salvo poche ec
cezioni. i belgi che aveva
no amministrato il regime co
loniale. mantenuto i servizi 
pubblici e l'impresa privata -. 
Cosi scriveva il Times del al 
agosto 1960. due mesi dopo 
l'indipendenza del Congo, oggi 
Zaire. Assenza di quadri ani 
ministrativi e tecnici africa
ni. fuga di quelli coloniali. 
caduta verticale della produ 
zione. Sono le stesse idem: 
che case che i giornali han
no rilevato nel '74-'7,> dooo 
l'indipendenza del Mozambi
co e dell'Angola, una forma 
massiccia di sabotaggio fina
lizzata a piegare la capacità 
di resistenza delle nuove na
zioni. Ma il parallelismo non 
si limita a questi drammati
ci e accusatori dati di fatto, 
va alia sostanza politica del 
problema. Nel suo primo di 
scorso come capo di un go
verno indipendente Patrice 
Lumumba definì la politica del 
suo paese mettendo l'accento 
su! problema centrale della 
indipendenza economica: 

< non accettando aiuti dal
l'estero che camuffino sche 
mi imperialistici >. Lumum
ba. pur garantendo la coope 
razione economica con tutti 
perfino co! Belgio, sostenevi 
una concezione allora del tut
to nuova dell'indipendenza 
africana che metteva diret 
tamente in causa la politica 
di sfruttamento e rapina del
le potenze coloniali. E. ce ir." 
in Angola !a volontà di con 
quistarsi una indipendenza ef
fettiva ha scatenato la rea 
zione delle potenze imperia-
liTiche. così nel Congo de'. 
1960. ma in condizioni stori
che e politiche, infinitamen
te peggiori, fu scatenata ima 
guerra senza esclusione d; 
colpi che approdò, dopo cui 
que anni di massacri, al col
po di Stato di Mobutu. no 
mn dezii americani. 
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una grande organizzazione 
al servizio di un bene sociale: 

la casa per tutti 

ASTAIE SUD i 

L'immensa ricchezza 
accumulata da Mobutu 

l.\:0TE'.EJEEU 
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dal produttore 
all'acquirente, la casa 
tradizionale realizzata 
con il metodo « astaie » 

vendita di case 
unifamiliari, bh/ille, 
case a schiera, 
edifici multipiani per 
condomini e 
cooperative anche 
in zone sismiche 

concessioni di 
licenze in Italia 
• all'estero e 
fornitura « chiavi In 
mano » di stabilimenti 
di produzione 
fissi e mobili 

presentazione di un 
prototipo di casa 
unifamiliare con inizio 
delle prenotazioni 
alla 55' fiera di 
Milano 
pad. 16 
posteggi 16043a/044a 
Viale del lavoro 

Mobutu. mentre il suo pae
se pur ricchissimo di mate-
r.e prime strategiche ha :! 
più basso reddito procapite 
del continente, e oggi uno 
deu'.i uomini più ricchi de! 
mondo. Riceve, quale oom-
pen.-o perdonale, un asìezr.o 
par. a! 17 per cento del red
dito nazionale dello Zaire, ha 
proprietà e ville faraoniche 
in Franria. Belgio e Svizze
ra. Malgrado '.e sue campa 
gne moralizzatrici e per '.a 
autenticità africana, ha crea
to uno dei regimi più corrot
ti dei mondo ammantandolo 
della delirante ideologia del 
« mobutLsmo >•> che h3. parago 
nato per importanza al cri 
ftianesimo. L giorno delia sua 
nascita è stato definito .: Gior
nata della gioventù 

Ma dietro quest3 esteriorità 
grottesca ce ra e c'è la real-
*à di un remme spietato e 
corrotto, tenuto in piedi arti
ficialmente dagli alleati oc
cidentali malgrado !a banca
rotta economica come òa-e 
di provocazione centro l'Afri
ca indipendente e in partico
lare contro ".'Angola, per la 
quale à\e'A u.i piano d: spar 
tizione che concordo col ge
nerale Some.a nel famoso ir. 
contro à'.i'iso'.a del Saie ;'. 
14 settembre del '74 II pia
no d: M--.iMtu pi evedeva "an
nessione a.lo Zaire deila parte 
pm nc-a della ex colonia. 
portoghese compresa la prò 
vincia petrolifera di Cabmda. 
rassegnazione a suo cognato 
Ho'.ceh Roberto capo del FN-
LA. di una striscia nella par
te se.::er.triona'.e per realiz
zare u?.a sua vecchia aspi
razione: !a creazione del rea
me del Congo, mentre il re 
sto sarebbe stato ripartito tra 
i regimi reazionari vicini e 
1 UNITA di Sav.mbi. L piano 
definito ali'Iso'.a del Sale, co
me sappiamo, falli, ma fino 
all'ultimo - - e ancora ogfi 

! ; 

non vi ha rinunciato — Mo
butu ha impegnato tutte le 
sue forze contro l'indipenden
za angolana: ha armato e 
sostenuto ie bande del FNLA. 
ha organizzato e inviato in 
Angola un'armata mercena
ria al comando del colonn* 1 
io Calla-i ha addirittura :u 
credito con le sue truppe .1 
paese vicino. E ancora re 
centemente aveva organizza-o 
cor. la CIA e col capo m r 
tenario Bob Denard un p.a 
no di aggres-ione definito 
« Cobra 77 < denunc:ato il me
se scorso dal presidente Ne 
to davanti ai corpo diploma-
t.co accreditato a Luanda. 

I legami tra ìa erisi za: 
rese e l'AnzoIa ci sono ó.ir. 
que ed ogji la politica .u 
zressr.a d: Mobatu si noer 
ruote sul suo ste.sso regime 
I reali iegami tra Angol.» e 
cr.s: zairese, strumentalmc ;-. 
te ignorati da Giscard, se.v. 
ora invece siano stati cor:: 
presi a Washington dove. a. 
meno per ora. si rifiuta ..t 
te>ii francese secondo cui g i 
avvenimenti di queste setti 
mane sarebbero il frutto ci. 
una invasione fomentata da. 
l'URSS e condotta da Cuba e 
dove si va ancora più in la. 
rifiutando d: vedere il prò 
blerr.a come un confronto tra 
est e ove^t e comunque ri 
fiutando di identificare ìa cau
sa dell'occidente col regime 
corrotto e traballante di Mo 
butu. i: nodo pohtico in Zai 
re è ancora oggi quello di 
17 anni fa che i massacri non 
hanno né sciolto, né t a g l i 
lo. ma so!o rinviato- la con 
quista cioè di queila reale 
indipendenza perseguita da 
Lumumba e che torna ad es 
.sere un tema centrale prò 
pno in seguito ai successi 
delle lotte rivoluzionane nel 
le ex colonie portoghesi. 

Guido Bimbi 

Rincari 
'76 il potere rea le di acqui
s to dei salar i è a u m e n t a t o 
del 3 4 per cen to . Ma. a p 
pun to , ques ta cifra coglie 
mol to p a r z i a l m e n t e la \ e r i t a . 
non solo pe rché non t i ene 
c e n t o del car ico fiscale, ma 
p e r c h é non t i ene con to del 
pe^o c h e nel nos t ro Mstem.i 
economico h a n n o il lavoro ne 
io. quello precar io , quello a 
domicil io, t u t t e real tà le qua
li non convergono nel co":-
puter che elabora il d a t o s ta-
t is t .co. ma vengono inveì e 
vis.-ute do lo rosamente da gen
te :n c a r n e e ossa. 

O p p u r e « r e n d i a m o il d a t o 
s u l l ' a n d a m e n t o dei consumi 
pr ivat i cresciut i nel '76 del 
a jx>r cento. Ma a n c h e se ì 
consumi sono cresciut i , al lo
ro interno, l ' inflazione ha ope
r a t o u n a sor ta di polarizza
zione mol to a c c e n t u a t a . Vi è 
s t a t o , per le masse di lavo 
rat ori d ipenden t i un vero e 
propr io ìlittutneiito verso con
sumi m e n o r . i vh : ; vi è hta 
to cioè un impover imen to non 
t a n t o cii (inutilità, q u a n t o di 
qualità dei consumi più pò 
polar i , m e n t r e coloro che si 
sono avvan t agg i a t i della in 
n a z i o n e h a n n o p o t u t o man
t e n e r e - - e qua l che volta an
cora migl iorare — in tjuahui 
d e . loro consumi . 

Vi e nel paese una diffu 
s,i t ens .one ,nt'.-az.oii:-ticn e 
le cifre recenti su!!<a congiun
tura nel '76 lo h.anno confer
m a t o . m e n t i e l ' i nc remento 
del l ' indice del eosto dello vi
ta a m a r z o ipiu l.o per ceii 
to» ha r ibadi to ancora una 
volta che la int la / ione rea;a 
il pericolo pinicipctle p-.-r la 
nos t ra economia. Ques ta ten
s ione inflazionist ica, ol tre MÌ 
ave re cause diverse , ha ag . 
to e sta adendo in misura 
p i o t o n d a m c n t e d i t f e ivmvata e 
h-t o p e r a t o — in man ie r a ..d-
d i r i t t u r a esempla re — profon-
d: t r as fe r iment i di r icche/za . 

Un d a t o di novi tà r . spe t to al 
p a s s a t o e che nel '7tì l 'anda
m e n t o dell ' inflazione e s t a t o 
tirato eia una più a c c e n t u a t a 
d inamica dei prezzi a l l ' in^ros 
so. A fine d i cembre del '7t'> 
r i spe t to al d i cembre del '7ì 
i « r e / ^ i a l l ' ingrosso sono e i e 
s c u t i del Hl.l ( v r cen to , quel 
li al consumo del L'1.1 per cen
to. Una differenza di ben die
ci pun t i , molto s ignif icat iva . 
N a t u r a l m e n t e non è poss.bile 
un conf ron to immed .n to t ra 
quest i due diversi ari ' fam"n 
ti. pe rché non sono oino'je 
nei i « panier i " dei Ih-ni pre
si in cons ideraz ione per cai 
colare l i n d . e e dei pie.-/; ; il 
l ' ingrosso e quello de; prezzi 
al m i n u t o Ma il :nai':i<!ie 
d i n a m i s m o dei prezzi all 'in
grosso conferma — e del re
s to queste) o ramai viene am
messo da t imi , a comincia
re dagl i imprend i to r i — c h e 
il s e t t o r e indus t r ia le è s ' a t o 
il pr incipale benef ic iano del
la inflazione, a n c h e a danno 
del s e t t o r e commerc ia le , ol
t re che . ovv iamen te , del le 
masse lavoratr ic i K a t t raver 
so ques ta crescita più accele
ra t a dei prezzi a l l ' ingrosso. 
cu: si e a i c o m p . i g n a t o inoli 
bisogna d i m e n t i c a r i o i un ni 
e l e m e n t o c o n t e n u t o del costo 
de! lavoro per un i t à di prò 
dotte;, le indus t r ie fiatino pò 
t u t o r icost i tui re m man ie ra 
cons i s t en te i loro marg in i cii 
prot i ! to . 

C e r t a m e n t e l ' a n d a m e n t o dei 
prezzi a i l 'u igroiso ha sezu . to 
e riflesso l ' a n d a m e n t o del va
lore cii s cambio del la lira e 
I*TC;O è ev idente che il p r in 
cupa le s t r u m e n t o d i control lo 
del la inflazione-, che e: prò 
viene \y.-v ifnestn rur. resta 
la s t ab i l i t à de! cambio del la 
mone ta Ma non si deve : o t -
tova lu ta re , a p p u n t o , ques to 
d a t o : la p. i r 'e del lesine, n,»!-
l'apfUropriarsi dei van tagg i m-
llazionis t ic i . e s t a t a f a " a da l 
la indus t r . a e — nella indu
s t r ia — eia quella pa r t e c h e 
ha più r a p a c i t à di imnorre 
fcul m e r c a t o le propr ie con 
dizioni. 

Si ini: fica qua lche cosa quel
la differenza di dieci punt i 
t ra prezzi a l l ' ingrasso e prez 
zi al consumo? 

Signif ica , in p r i m o !::o.'n. 
la con fe rma c h e i prezzi ai 
consumo r-Hettonn =emore 
con un cer to r i t a r d o isp*'S.-o 
a n c h e per mo ' iv i di p o l i r c i 
commerciale» 1" a n d a m e n t o 
dei «rezzi all ' injro.sso Ma si 
grufici a n c h e che . s e m u r e ne : 
caso in cui non vi s iano ade 
gua to e roeren t . pol i t iche ««n-
tin. ' laziomsticih-. con mol ta 
pr«)bab:l.tà si p o t r a n n o avere 
Vfì prnssir'n ?r.'r,c: g l i fff-'"'*. 
di Im^nvanr'jto su: pr-w: 
a! consumo rie! più dinam-. ) 
«ndamcn'o rie; prezzi all'in 
grre^so. Pro.-p-t* v.a c r M i r f i : 
te non ra: -icuranv-, eh.-- eli 
venta ancora meno ras. ;cu-
rante ?e s: perìsa che : pre : 
zi all'mzrosso — a loro vol
ta — po'reb't^ro •.-.-tre r. 
iri'vs: .n rr.<Vo a'.'in-u -i.t r.v: 
ve pre.-.-;oiii su!!* lira. 

Ancora politica x f w ' . T . s e 
coerente strategia ar."ir.:la/.<. 
:'...-*. a d.ventano qj .nd. ci.:*-
str.iment ii.d:-,xT..-ab:i. .m 
cora d: p.u nel pr-xssm.o fu 
tur-i. se si •.noie evitar? una 
< re.->c-t r.'e ;:i;on:ro"arii!!"à e:''! 
ìa niilazior.e Ancor p.u gra> 
sarebbe questa i tventro . .rm: 
ta d.i! moment»» che rt-. v r -
rebbe proprio :".••! rr.-«mento ::i 
cu. entrano in fur.z.one !*- m. 
?>'.;re d: e on^enimento de.-;. 
a.-pett: abnormi «:«\ rr.f-Cu.i:-
sm; di scila mobi!» 

Ma quale p ; > t-.--ere ree.'. 
sti-. amen*-- <>/_•:. una p»;i.v-
<~a dei pr-f/z.'.' Tu*-: ri-'-f.-da:.o 
il fallimento ck-l> in:.- n« ;.i 
cor.*rc!io te:r.-,t- ;- qu.'.-ti -ì! 
timi tre o quattro ar.rn. <"..: 
fenom^n. d: rarefa/iene -lei 
le rr.'-rc:. p^r !'ap>r:» .\jy> 
ite ci. -e.:K>".izz <• port-ì-.i 
a..tn*i dai pri.icip^:. grjo>i 
ir.iustrial: E non a c.\^. (>: 
gì. contro rc.ialsr.c.gi..i y>,-,-.,i 
di pol.t.va ci--1! prez/i .-,. , u 
gi.a il ajo':d.ar..-> della Co.-. 
fir.dus-r.a. p.-rfa'or:- d: for :e 
interf-.--,ité ne i s-lo i mante
nere : niarzin; d. prof.tto di 
natura ìnfiar.onistiia. ma an
che. probabilmente, a ,\->.\ 
creare eccessivi at t r i ' i "ra il 
fronte industriale e qu-'-llo del 
la distribuzione commerciale 

Economi ti ed esp- r": nv. 
' ano a ncn ca ie.-e ne la f.« 
cile illuiior.e che s u pc.v>i-
bile arrivare in tempi o r c i 
a misere di controllo e anche 
solo ^ informa/ione sulla evo
luzione dei prez_'i. m-̂  aJmin
gono che se rio'A s: prendono 
mai misure per av\iare al

meno questa politica della in
formazione, naturalmente mai 
si arriverà a disporre degli 
strumenti necessari per fon
dare un controllo sui prezzi, 
oggi inesistente. 

Di queste misure se ne pos
sono indicare alcune, che e 
possibile adottare subito- at
trezzare Iseo e Istat per co
ti asce re seriamente cosa .-tu--
cede sul fronte dei pie zi. 
Esiste già o^gi A questo sco
po il CIP. ma in realta si 
tratta solo di un comitato tra
volto da una attività burocra 
t.ca di registrazione a /K^.V.'I 
di quello t he industriali e in
termediari commerciali iian-
no deciso Anche la proposta 
dei sindacati di far depo.ata 
re e controllare il listino del
le imprese al di sopra di una 
certa dimensione si muove 
nella direzione di una politi
ca de: prezzi. Ma natili al-
mente non basterebbe il con
tiol'o de! listino iclie potreb
be e.-sere aggirato attraverso 
il gioco del rialzo o:x»rato per 
•uvulare preventivamente au
menti futuri», bisoizinvelibe 
accompagnarvi anche altre 
misure, quali il iezare alla 
tien.mcia del 1.vello di I.sti
llo i .• una vuitesi» la inipo 
siz.ione ii.-iale. 

Spagna 
p a r t e d: q u o t . d i a m maur . Ie 
n:> che s. a n d a v a lacencfo 
s e m p r e p.u -ol t o i a n ' e . E se 
a n c o r a vene: ili ina' .: . ila la 
s t a m p a appai".va c u n a e ti 
morosa dinanzi a l l 'a t te t igia 
m e n t o minacc.0-.0 del l 'u l t ra 
des t ra e de: m.!;f »::. ogg. ,-i 
ta i n t e rp re t e a p e r t a m e n t e e 
con vino: e de. s e n t i m e n t i 
eie.la magg io ranza del l 'op: 
n inne p u b b l i a la quali" in 
ques ta d r a m m a : ca s e i t .ma 
nu. a n c h e -<• Mi'. 'antn con un 
p r e o c c u p a t o e t m o : o - o s: 
'enzio ima ce i ' i amen te li
sa: respem ^ab:le d inanz i a: 
reali pericoli che una rea 
zione inconsul ta av rebbe po
tute» scatenare-» Ila : -o!ato 
; ics . eia. del iusc.suio 

Come g.à nelle di a l luna t i 
c h e g.ornate- d f.ne genna io . 
q u a n d o :! te: r o n - m o lasci 
s ta colpì con l 'assassinio 
comuni.- t i e forze ri: poliz.a. 
ace mul inando l i in un unico 
d i segno eversivo, la s t a m p a 
ha reagi to con un ed i to : :a.e 
c o m u n e ria! t i tolo >• Non fru 
s t r a r e una spei.iiiza > m cui 
si .-o' tolinea clic .>. premedi-
' a - a i i k ' n t e » l 'ultraiie.-tra no 
-'alg:i".t. p r e n d e n d o a pr<-e 
-"ti !a legalizzazione del i>ai-
•:<) c o m u n i s t a . <; ha voluto 
p rovocare i mi l i t a : : e c r ea re 
un cl ima di p a n i a naz ioua 
le •. 

K. r ivolgendosi c h i a r a m e n 
te alle forze a r m a t e !'eri: 'o 
n a i e non esita ad a f f e rma 
re che si è d a t o c-reriito a. 
provenuto l i d i e ( ( adu lano le 
forze a r m a t e a l l o r q u a n d o 
s e n t o n o che sono ni p e n c o l o 
i loro p r iv i l eg i^ . C'è inf ine 
in q u e s t o ed i to r ia le u n ri
c h i a m o alla r esponsab : ! . ; à 
de: m: l : ta r : e al r i spe t to del
la loro n e u t r a l i t à d inanz i al
le decisioni polir : r h e de! go
verno . delle qual i . <"a-omai. 
q : eiovrebbero r i t e n e r e ga-

n.-illa pubbl icazione dell 'e 
d : , or : . s ' e -i .-ano autoe-c!u.-i 
s o l t a n t o il quo t id i ano , che si 
def in i -ce m o n a r c h co. ABC. 
il quale» appoggia :n q u e - t i 
u inrn: a p e r ' a m e n ' e la neo-
f : anch : - t u A!'e.i>iz.i p o p o ' a r e 
di E"ag i L i b a r n e e a l t r . se-
ex min i s t r : d. E r a m o . e il 
pomer . d i a n o E' Alcnzar. 

Ma .-e l ' a n n u n ' i o deila cou-
V(>- , | / .n : le de. l - - e"eZ'"i.1. e !.i 
re.iz o i'- e:>>rg t i d".l.'. s tani 
pa con t ro la provoe-a '. one e 
:! z o l p s u i o so.io i l —..'.io pò 
S T / O che fa d . re «ci a l cun : 
i'.i:ii:ii , ,:i:-ito: : .-Me • .' p e r - o 
.o m a i n a n e e i n - - a ' o non 

:; i.-cond- -l'-z . t m h e u ' . 
;>...: «•: ! ' :i:o-•• >\, n iov: 
.( • • O H * : , i , - , . ' ; ) . i . 

Il :]•'.>' i.-e . r." •".,:! a" a ''• 
s' i Fraga Ir b i r n e .- l i s'i.l 
Ai l ' - t ' i ' a poiyi'.a:-' •' j . à -ca 
"enato . anco ia p~ ma eh-' la 
e . impagna ••'.••"ora e .-.;• i;>er 
' a i.-i a;.vr.i if ! .•• . i ' in^i i 'e 
.-oli) .". I1-} nvizg.o e -u ' .a h i 
. •• d. re-zo ' ameut e "ne ! :n . -
'.i.Ki a n r h e f i - i a i i i c r p a 
i " "." '.» p r - e x z t ' id " - a '!•• 
:>artit.» co.i '.o:i. di ! ice"-a 
' a eli-- "..>:; r" :>»r:n i"."> :-.**• 
- l i i a ru.a fi- ' •> u »b ••"•». 
v..-.'•••:*.».•• e ri:'ì'.m»':i*.'.*•- a n t . 
c o m u n i s m o ' . no a.. ' -.:• *n a -
la v:o!er./ e ('••r'a.l.- ' e ••: 
qi 'V ' ,1 •.'..—era'-' r-*az > ie z o 
ce alleile- ; 1 r.ii>':V'-o •: .-ap 
pun to :>•- la ' v o •• !-'( :>•.-;• 
!.".'! iiCCi >zl. ••:!.'. I l i " ' i i r . - . r . 
: n ~ o n ' r a t o : i>..:n: i " . •• -
pr.n'-'" pre.-»> ri" ;>v ' .ora p i b 
b.:c::^ de . on.un..-" 

Ier: la s ' a rup t m.-.d •!••:..i 
e q.iell.i t a" i m a -.;> -".i-.vi 
.io p a j ite .'Ver» - i . r . s i . t a 
t. di-, .avori ti--! C o i m ' a t o 
•••'".tri 'e del p i -* ••> •••-..11.1.1.-
-*.i sp.izr.oo. s il.e d.< h.-ir.» 
z o.i. f , i"e a. .i •(] -.!• > :./.i 
" . lu.pi cii.l eo::.-vijr.o CVirr.! 

!•> .-::" i>'" gr ni.ir.a '"..-"..ra"*-
ri--. a ,r" "•> T . - • .•m-.- .". .-o-
:. i :r.e.-.-. n :>i:t .^o .!.•• ev. 
ii-l-.lZ.i I" f s " . > .r. ". i - i z ; • .;* 
•o ,-h- .' PC?: .,::• r n. . eh.. . 
r- • : - . - ' - , ;i. - . . - "e ir.i.i.ir 
e il .' c o . . * n ; e i .al o.r^.tir--
••: :.--.". ••.--. : f - c . s - i : K : r .-"..-. 
r> 1 r>- .a -i-'n. ^ r iz ••. :i-- '. : 
"-:'•* :• i " . i n i - ' r / • . il "*-.-* *-"i i ••"» 
ri. j . t .s 'rt ;> .•. A e o:..- ci-r. i . la 

- ' " > . ! . • • : " . ' • - ' • ; . - • • " • • " . " " ' " » . " . . ! 

-• ri- n.-. ra" « .• •-• I :>.:* t o 
"f . -r ; . : ." . i - T > I ; Ì > ' O .I , - . . tr' ' 

: > ! - • ) • - , ' . i -vi-.-- '.' ; ;- _-" o-
• •• "." "; . • • r..r>- -v.•' - o • , ' . - . •0 

p" . '»h . -m i ri • ' . ! . - i - . M 
' . i : ; - • - . - . . . • -.-r.--> !.: ri "» i .o-*r.i-
7 .: C'•• 1:1 : 1- "e ', O J K I ti:"." 

.:!•.".. ri-".s ..::•• : - - . . - g : v f . 
-•"•• ".a -r.- l PCE r.": n d r 
" i * o •:'•. .-"iì . - ( ) • ! ' . : ' i" ) C'-r.-
•*a '" 'n.-V.' -.c..i P - n i ' , i 
•:.'?'.."..ria i.'.a IIIOV.I -vo! ' e 
- "o r . c /n : . Vt • -••tt <z. ' i : i ' d e i . i 
ha i r i . e r a ro--o * ,» .1 ci-'l.o 
S"i"o - p j j r . o ' o .:•••! e e " non 
">.ù q j--'.'a r-"-r> i^n.ic -.:i.t • : •" 
- ' . ' a que.--a o n i r i c a e -ver. 
••">.ar<* 3 ^ ' i n T i s Ti-'- a ro-
St :!•"•! p a f . t r j i r • i t ' e '•• -•:•-• 
ut i n . ' - C . I / . J . I Pe rché , conr 1 

i n d " " o C i : r . . . o . •.• -\--<»r,do 
; ".,: p i ' " - - ri; questo S i 'o. la 

htnel.e.vt .:,->n d*ve essere rr.o 
topV. o ri a c u . i i t raz.o. ie p> 

i • ca e r.fli pos.- ani-» qu.r.ri. 
."ibb»r :.io.iari» a .-•"•!o"--> rr^ 
: ìte.udo.io :mpf-.i.re :! ".ini-
tv. no n.ic.f co « .a i--i'.ocra- | 
z a - I 

Moder.iz.lo~e e r.erv1 s,ì'.di. j 
aveva d e t t o er: Car r i l .o Q ie 
. ' o o rmare n ^ n f 1 d a > !:-
r / » generali del p r o g r i m m a , 
>• e t ' o ' a ' e :! qui'--1 : v "ò c o m n 

h» d e t t o :o stesso - eg re t a r :o ! 
ri. ! p a r t / o . non e :i:i o ro 
t r a m m a « m o d e r a ' o >., ma la • 

espressione dello sola politica 
veramente nazionale e demo
cratica che permette di per
correre assieme a'.'.e a'.tre for
ze politiche il cammino ef
fettivamente molto stretto 
che è ancora ogg: riservato 
alla democrazia in Spagna. 
Quanto questo cammino sia 
"angusto • e «tortuoso» .o 
hanno dimostrato, aveva det
to anca-a Carnllo nei suo 
rapporto a! Comitato centra
le. L(g',i avvenimenti di quest. 
ultimi giorni ». E que.-tì avve
nimenti commutino, come d: 
cevamo all'inizio, a pesare. 
Non solo .-,ui comunisti, og
getto, dopi» la loro legai.zza 
.'.ime de: più violenti attac
chi de! noofranchismo. ma 
sullo stesso governo, so ri
spondono a! vero io non vi é 
alcun motivo che lasci i>en-
saie il contrai.o> le voci d.t-
lu.-e ieri dai quotidiano E' 
Pai*. Elementi conservatori 
del regime secondo il quot. 
diano, che lascia capire che 
potrebbero essere gli stessi 
militar:, avrebbero posto pre
cise coiKi:z:on: a. pr.mo m: 
n.s ' ro: innanzitutto la sua 
pena » neutralità •> ne'.!-' 
pro-.s:me elezioni e .1 ivren 
tono inv.to a non preseli:.v-
s: canchriato ner alcuna io: 
inazione ool.tic.i e tanto me 
no appoggiare quelle forze di 
ceii ' ia e ce.itros:n:stra che s 
d.i-e nutrì :e!)b.'i"i) nei suo 
confront. molte s . inpate e 
<-!io. a quanto si afferma no 
g'" amb:ent: ìiol. 'c: . potreh 
Ivero avere una no'evo'.e af 
!c:iinz:one t ' e " orale e gn 
rantire .:: qua.tiie mode» "a.-
celerà/ one de! nro-.es.-o de 
mo-rafie» LLKI^ le e'ez.ion: d 
g.ugno Mi a.i''! che è n u 
grave -ano !•• . 'imosiz^u. chi" 
vi'rr»'bl>»-.> eli mie-'- a:nh:en 
tl secondo cu: s" es.ge da Sun 
rez che b'occhi ogni ulteriore 
lega' .".(.'.Olii' ' ' oa i ' . f ; « a! 
la .- i r s t r o ri••' PCI! • e > mia ' 

ìs liinnii a ,•!,.. 'e i ) ' ^e:ia 
con.-e-- "ine ffe'la I I I ' ^ I O M I a 
a " e "'a • o*i »':tà e a l ' e regio 
m sixiiino't' > 

Slampa 
pai l .nmai ta i i' il p i ù i a p " ' " 
I••>—11•i lt-. 

( i . i i - idi i i .nn. . c l e m e n t i f m i -
• l.l tilt- 111 .11 ì i le i | i | .iLli-llo i l i I f J -
^e pi-r la i i fni ni.i i l i - l i i i l l l n -
ri . i : 

I l l ' . u l o / i • ili i n i - i n •• 
• In- i f i i i l . i n o ail . l i m i l i . i n - - p n - -
i l l l e p .u .t — i t t -I i i ì i l i e l ia i l l i i» 
i i e ^ , i l i \ . i m i i i l e i - i i i i i l i / i .Mi . l l» e 
• u m i l i i i l l lr -Mi In - \ i l l l l ' | ' l > - i i -
l i i . i l l i i l l i i . l . l l . i - l a m p i q i n i l i -
i l i . in . i ii l i n i - i l i a n i l i i i p . i t a 
ili-Ili- l i p n u i a f i e . i l i - e i n e i i l i \ a-
/ i i m e i l e i MllMiii i i «lei ' l i 
m i l i » : 

JI IV» l e i . i / i i n i e i l i i c t l a ili 
pi u \ \ i i l i i i / i - - n i c i i - l n i i r l l a 
i . u l a r i i i i l i n t l . i i t l i a \ i r - u 
- u r a \ i f i - i - a l i . t a r i f f a ; » , r i - r . 
( p u - l f . t i . i - p n r l i f r i i n i i . i r i . 
a e r e i , t a r i f f e t i - l r f o n i r l i i - . t r -
I c i i i a l i i ' l ie . «-i-C. » : 

li» I l l l i l i / / . l / i i > l l f ' l e i l'ri'-
i l i t u a j r i i i l a l i i p r r f a i u r i r e : 
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